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Oggetto: determina n. 7 del 04 giugno 2021 

Studio Fotografico Artioli – Fotografie per rinnovo tessere di riconoscimento del personale 

appartenente al Corpo di polizia Penitenziaria 

Capitolo 2061 P.G. 14 – Spese per il funzionamento degli Uffici Centrali e Periferici della 

Giustizia Minorile e di Comunità 

CIG: Z4131FBC88 

Il Dirigente 

 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  

in  modo  semplificato,  l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta 

e il possesso dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 che ora così dispone: 

“per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è 

ammesso l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni”; 

letta la nota prot. n. m_dg-GDAP, PU – 0374150 del 23/11/2017, ad oggetto: “Tessere 

personali di riconoscimento del Corpo di polizia penitenziaria. Art. 6 e 6 Bis del DPR del 15 

febbraio 1999, n. 82 (Regolamento di srvizio) 

letta la nota m_dg.GDAP.22/01/2021.0026102.U, ad oggetto: “Tessere personali di 

riconoscimento del Corpo di Polizia Penitenziaria. Distribuzione nuovi modelli 211PUC0174 da 

utilizzare per la richiesta della tessera personale di riconoscimento”; 

letta la nota m_dg.GDAP.19/04/2021.0149531.U, ad oggetto “Tessere personali di 

riconoscimento per il personale del Corpo di Polizia Penitenziaria” [art. 6 e 6bis del DPR 

15.02.1999, n. 82]; 

pervenuta la nota m_dg.DGMC11120.22/04/2021.0002433.U, ad oggetto “Tessere personali 

di riconoscimento per il personale del Corpo di Polizia Penitenziaria. Nuovi modelli 211PUC0174 

da utilizzare per la richiesta della tessera personale di riconoscimento”; 

avendo questa Direzione tra il personale in servizio presso la propria sede n. 3 [tre] Agenti di 

Polizia Penitenziaria, con il grado di Assistenti Capo Coordinatori, nella condizione di dover 

rinnovare la propria tessera personale di riconoscimento; 



ritenuto che è consentito l’affidamento diretto da parte del Responsabile del procedimento, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lettera A) del citato D.Lgs. 50/2016;   

ritenuto il preventivo fornito dallo “Studio Fotografico Artioli”, con sede in Reggio Emilia, alla 

via Emilia San Pietro, n. 9, Cod. Fisc. e P. IVA01043470358, pari ad euro 5,00 [IVA esclusa] 

per ogni gruppo di n. 4 fototessere ed un totale di euro 15,00 [IVA esclusa] congruo rispetto al 

servizio richiesto; 

verificata la disponibilità dei fondi sul capitolo di competenza, il capitolo 2061 P.G. 14 “Spese 

per il funzionamento degli Uffici Centrali e Periferici della Giustizia Minorile e di Comunità”; 

ritenuto che, per il servizio in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto, le prestazioni rientrano nelle ipotesi 

di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D. Lgs n. 81/2008; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’Ufficio tramite il portale dell’ANAC dello  

Smart CIG: Z4131FBC88. 

DETERMINA 

 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera A) del citato D. Lgs. 50/2016, 

all’affidamento diretto del servizio di cui sopra allo “Studio Fotografico Artioli” con sede in 

Reggio Emilia, alla via Emilia San Pietro, n. 9, Cod. Fisc. e P. IVA01043470358;  

- di quantificare la spesa in euro 15,00 [oltre ad IVA], dando atto che verrà imputata al capitolo 

2061 P.G. 14: “Spese per il funzionamento degli Uffici Centrali e Periferici della Giustizia Minorile 

e di Comunità”. 

 

 

 

Oggetto: determina n. 8 del 06 giugno 2021. 

Migrazione da Convenzione Telefonia Mobile 7 a Convenzione Telefonia Mobile 8 ed attivazione 

nuove utenze. 

Capitolo 2134 P.G. 1 – Capitolo 2061 P.G. 13 – Spese per l’attuazione dei provvedimenti penali 

emessi dall’Autorità giudiziaria. 

Smart CIG: Z7E3202246.  

 

Il Dirigente 

 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, 

le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento 

di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 

modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  determinate situazioni, come 

nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i 

quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una 

determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  in  modo  semplificato,  l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere 

generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha modificato 

l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 che ora così dispone: “per gli acquisti 



di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso l’affidamento 

anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

letta la nota Prot. n. 01871.U, del 30 marzo 2020, Dipartimento per la Giustizia Minorile e di 

Comunità - Direzione Generale per l’Esecuzione Penale Esterna e di Messa alla Prova – Ufficio I 

[che si allega alla presente];  

 

considerato che con Ordine n. 5472775 del 16.04.2020, smart cig: ZB2CB8EC1, questa 

Direzione aderiva alla Convenzione Telefonia Mobile 7, Cig: 6930022311 – Utenze ricaricabili – 

Pacchetto L4 per l’acquisto di n. 6 SIM card da distribuire ad altrettanti Funzionari di Servizio 

Sociale che ne avevano fatto richiesta al fine di garantire, stante il perdurare della pandemia 

dovuta al diffondersi del virus SARS-CoV-2, la continuità degli interventi nei confronti dell’Utenza 

di questo Ufficio, anche da remoto; 

considerata la proroga tecnica del contratto di cui sopra disposta da questa Direzione, ai sensi 

dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. 50/2016, con Determina  n. 4 del 20.04.2021, per il tempo 

strettamente necessario a garantire la continuità dei servizi e la migrazione delle Utenze attive alla 

successiva edizione dell’iniziativa Consip per i servizi analoghi di telefonia; 

considerata l’attivazione in data 17.05.2021 della nuova Convenzione Telefonia Mobile 8, Cig: 

782331756B; 

considerata la richiesta di migrazione delle n. 6 [sei] utenze già attive e la richiesta pervenuta 

da parte di n. 4 Funzionari della Professionalità di Servizio Sociale di disporre di una SIM Card 

da utilizzare per garantire, anche da remoto [Smart Working], stante il perdurare della 

pandemia, la continuità degli interventi nei confronti dell’Utenza di questo Ufficio; 

considerato che la Convenzione Telefonia Mobile 8 – Lotto unico – pacchetto 4, avrà una 

durata di 18 mesi, prorogabile per ulteriori 12 mesi, al costo mensile per ogni SIM Card di euro 

2,80 [IVA esclusa]; 

considerato, come si legge dalla nota Prot. n. 01871.U del 30 marzo 2020, Dipartimento per la 

Giustizia Minorile e di Comunità - Direzione Generale per l’Esecuzione Penale Esterna e di Messa 

alla Prova – Ufficio I, che la spesa dovrà essere imputata al Capitolo 2134: “Spese per 

l’attuazione dei provvedimenti penali emessi dall’Autorità giudiziaria”; 

considerato che il costo per la fornitura di tale servizio trova copertura nelle disponibilità del 

Capitolo 2134; 

ritenuto che, per il servizio in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto, le prestazioni rientrano nelle ipotesi 

di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D.Lgs n. 81/2008; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti d’ufficio tramite il portale dell’ANAC dello  

Smart CIG: Z7E3202246 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di aderire alla Convenzione “Telefonia Mobile 8 – Lotto unico – pacchetto L4”,  

- la migrazione alla nuova Convenzione delle n. 6 utenze già attive con la Convenzione 

Telefonia Mobile 7 e l’attivazione, ex novo, di ulteriori n. 4 SIM Card; 

- di quantificare, in via presuntiva, la spesa in euro 1.100,00 oltre l’IVA, dando atto che verrà 

imputata al Capitolo 2134 P.G. 1: “Spese per l’attuazione dei provvedimenti penali emessi 

dall’Autorità giudiziaria”. 

 

 

Il Direttore 

Dott.ssa Federica Dallari 


